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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 30 luglio 2007, n. 111.

Modifiche alle norme sull’ordinamento giudiziario.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 30 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Mastella, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1447):

Presentato dal Ministro della giustizia (Mastella) il 30 marzo
2007.

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente, il
5 aprile 2007 con pareri delle commissioni 1�, 4� e 5�.

Esaminato dalla 2� commissione l’11, 17 e 18 aprile 2007; 2, 8, 9,
10, 15, 16, 17 e 30 maggio 2007; 5, 19, 20, 26, 27 e 28 giugno 2007;
3 luglio 2007.

Esaminato in aula il 26 giugno 2007; 3, 4, 5, 10, 11 e 12 luglio
2007; approvato il 13 luglio 2007, con lo stralcio art. 5, commi da 1 a
7, tranne lettera b) comma 2 a formare il S.1447-bis; art. 6, commi da
5 a 18 e da 20 a 25; comma 26, lettera b); comma 27, commi da 36 a
45, commi da 49 a 51, commi 53 e 54 a formare il S.1447-ter; art. 6,
comma 1; commi da 28 a 32 a formare il S.1447-quater, e lo stralcio
art. 6, commi da 46 a 48, 7, commi da 3 a 6, 8, comma 6 a formare il
S.1447-quinquies.

Camera dei deputati (atto n. 2900):

Stralcio art. 6, commi da 46 a 48, 7, commi da 3 a 6, 8, comma 6 a
formare il S.1447-quinquies.

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
16 luglio 2007 con pareri delle commissioni I, III, IV, V, VII, XI e
XIV.

Esaminato dalla II commissione il 17, 18, 19, 20, 23, 24 e 25 luglio
2007.

Esaminato in aula il 26 luglio 2007 e approvato il 28 luglio 2007.

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il titolo della rubrica del capo I del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, (Nuova disciplina dell’accesso in magistra-
tura, nonche¤ in materia di progressione economica e di funzioni dei
magistrati, a norma dell’art. 1, comma 1, lettera a), della legge
25 luglio 2005, n. 150), cos|' come modificato dalla presente legge:
ßDisposizioni in tema di ammissione in magistratura e tirocinioý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 2 (Requisiti per l’ammissione al concorso per esa-
mi). ö 1. Al concorso per esami, tenuto conto che ai fini dell’anzianita'
minima di servizio necessaria per l’ammissione non sono cumulabili le
anzianita' maturate in piu' categorie fra quelle previste, sono ammessi:

a) i magistrati amministrativi e contabili;

b) i procuratori dello Stato che non sono incorsi in sanzioni disci-
plinari;

c) i dipendenti dello Stato, con qualifica dirigenziale o apparte-
nenti ad una delle posizioni dell’area C prevista dal vigente contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, comparto Ministeri, con almeno cinque anni
di anzianita' nella qualifica, che abbiano costituito il rapporto di lavoro
a seguito di concorso per il quale era richiesto il possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza conseguito, salvo che non si tratti di seconda
laurea, al termine di un corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni e che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

d) gli appartenenti al personale universitario di ruolo docente di
materie giuridiche in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza
che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

e) i dipendenti, con qualifica dirigenziale o appartenenti alla ex
area direttiva, della pubblica amministrazione, degli enti pubblici a
carattere nazionale e degli enti locali, che abbiano costituito il rapporto
di lavoro a seguito di concorso per il quale era richiesto il possesso del
diploma di laurea in giurisprudenza conseguito, salvo che non si tratti
di seconda laurea, al termine di un corso universitario di durata non infe-
riore a quattro anni, con almeno cinque anni di anzianita' nella qualifica
o, comunque, nelle predette carriere e che non sono incorsi in sanzioni
disciplinari;

f) gli avvocati iscritti all’albo che non sono incorsi in sanzioni
disciplinari;

g) coloro i quali hanno svolto le funzioni di magistrato onorario
per almeno sei anni senza demerito, senza essere stati revocati e che non
sono incorsi in sanzioni disciplinari;

h) i laureati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza
conseguito, salvo che non si tratti di seconda laurea, al termine di un
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni e del diploma
conseguito presso le scuole di specializzazione per le professioni legali
previste dall’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e
successive modificazioni;

i) i laureati che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza al
termine di un corso universitario di durata non inferiore a quattro anni,
salvo che non si tratti di seconda laurea, ed hanno conseguito il dottorato
di ricerca in materie giuridiche;

l) i laureati che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di un corso universitario di durata non inferiore a quattro anni,
salvo che non si tratti di seconda laurea, ed hanno conseguito il diploma
di specializzazione in una disciplina giuridica, al termine di un corso di
studi della durata non inferiore a due anni presso le scuole di specializza-
zione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162.

2. Sono ammessi al concorso ad esami i candidati che soddifino le
seguenti condizioni:

a) e b) omissis;

b-bis) essere di condotta incensurabile;

b-ter) non essere stati dichiarati per tre volte non idonei nel con-
corso per esami di cui all’art. 1, comma 1, alla data di scadenza del ter-
mine per la presentazione della domanda;

c) omissis.

3. (Abrogato).ý.

ö 34 ö
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ö Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3 (Indizione del concorso e svolgimento della prova
scritta). ö 1. Il concorso per esami di cui all’articolo 1 si svolge con
cadenza di norma annuale in una o piu' sedi stabilite nel decreto con il
quale e' bandito il concorso.

2. Il concorso e' bandito con decreto del Ministro della giustizia,
previa delibera del Consiglio superiore della magistratura, che deter-
mina il numero dei posti. Con successivi decreti del Ministro della
giustizia, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati il luogo
ed il calendario di svolgimento della prova scritta.

3. In considerazione del numero delle domande, la prova scritta
puo' aver luogo contemporaneamente in Roma ed in altre sedi, assicu-
rando il collegamento a distanza della commissione esaminatrice con
le diverse sedi.

4. Ove la prova scritta abbia luogo contemporaneamente in piu' sedi,
la commissione esaminatrice espleta presso la sede di svolgimento della
prova in Roma le operazioni inerenti alla formulazione e alla scelta dei
temi e presiede allo svolgimento delle prove. Presso le altre sedi le fun-
zioni della commissione per il regolare espletamento delle prove scritte
sono attribuite ad un comitato di vigilanza nominato con decreto del
Ministro della giustizia, previa delibera del Consiglio superiore della
magistratura, e composto da cinque magistrati, dei quali uno con anzia-
nita' di servizio non inferiore a tredici anni con funzioni di presidente,
coadiuvato da personale amministrativo dell’area C, come definita dal
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Ministeri per il
quadriennio 1998-2001, stipulato il 16 febbraio 1999, con funzioni di
segreteria. Il comitato svolge la sua attivita' in ogni seduta con la pre-
senza di non meno di tre componenti. In caso di assenza o impedimento,
il presidente e' sostituito dal magistrato piu' anziano. Si applica ai pre-
detti magistrati la disciplina dell’esonero dalle funzioni giudiziarie o giu-
risdizionali limitatamente alla durata delle prove.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 4, del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 4 (Presentazione della domanda). ö 1. La domanda di par-
tecipazione al concorso per esami per magistrato ordinario, indirizzata
al Consiglio superiore della magistratura, e' presentata o spedita, a
mezzo raccomandata, entro il termine di trenta giorni decorrente
dalla data di pubblicazione del decreto di indizione nella Gazzetta
Ufficiale, al procuratore della Repubblica presso il tribunale nel cui
circondario il candidato e' residente.

2. Non sono ammessi a partecipare al concorso i candidati le cui
domande sono presentate o spedite oltre il termine di cui al comma 1.

3. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 5. (Commissione di concorso). ö 1. La commissione del
concorso per esami e' nominata, nei quindici giorni antecedenti l’inizio
della prova scritta, con decreto del Ministro della giustizia, adottato a
seguito di conforme delibera del Consiglio superiore della magistratura.

1-bis. La commissione del concorso e' composta da un magistrato il
quale abbia conseguito la sesta valutazione di professionalita' , che la pre-
siede, da venti magistrati che abbiano conseguito almeno la terza valuta-
zione di professionalita' , da cinque professori universitari di ruolo titolari
di insegnamenti nelle materie oggetto di esame, cui si applicano, a loro
richiesta, le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nominati su proposta
del Consiglio universitario nazionale, e da tre avvocati iscritti all’albo
speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori, nominati
su proposta del Consiglio nazionale forense. Non possono essere nomi-
nati componenti della commissione di concorso i magistrati, gli avvocati

ed i professori universitari che nei dieci anni precedenti abbiano prestato,
a qualsiasi titolo e modo, attivita' di docenza nelle scuole di preparazione
al concorso per magistrato ordinario.

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere il numero di compo-
nenti della commissione, il Consiglio superiore della magistratura
nomina d’ufficio magistrati che non hanno prestato il loro consenso
all’esonero dalle funzioni. Non possono essere nominati i componenti
che abbiano fatto parte della commissione in uno degli ultimi tre con-
corsi.

3. Nella seduta di cui al sesto comma dell’articolo 8 del regio
decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e successive modificazioni, la commis-
sione definisce i criteri per la valutazione omogenea degli elaborati
scritti; i criteri per la valutazione delle prove orali sono definiti prima
dell’inizio delle stesse. Alle sedute per la definizione dei suddetti criteri
devono partecipare tutti i componenti della commissione, salvi i casi di
forza maggiore e legittimo impedimento, la cui valutazione e' rimessa al
Consiglio superiore della magistratura. In caso di mancata partecipa-
zione, senza adeguata giustificazione, a una di tali sedute o comunque a
due sedute di seguito, il Consiglio superiore puo' deliberare la revoca del
componente e la sua sostituzione con le modalita' previste dal comma 1.

4. Il presidente della commissione e gli altri componenti possono
essere nominati anche tra i magistrati a riposo da non piu' di due anni
ed i professori universitari a riposo da non piu' di cinque anni che, all’atto
della cessazione dal servizio, erano in possesso dei requisiti per la
nomina.

5. In caso di assenza o impedimento del presidente della commis-
sione, le relative funzioni sono svolte dal magistrato con maggiore anzia-
nita' di servizio presente in ciascuna seduta.

6. Se i candidati che hanno portato a termine la prova scritta sono
piu' di trecento, il presidente, dopo aver provveduto alla valutazione di
almeno venti candidati in seduta plenaria con la partecipazione di tutti i
componenti, forma per ogni seduta due sottocommissioni, a ciascuna
delle quali assegna, secondo criteri obiettivi, la meta' dei candidati da
esaminare. Le sottocommissioni sono rispettivamente presiedute dal pre-
sidente e dal magistrato piu' anziano presenti, a loro volta sostituiti, in
caso di assenza o impedimento, dai magistrati piu' anziani presenti, e
assistite ciascuna da un segretario. La commissione delibera su ogni
oggetto eccedente la competenza delle sottocommissioni. Per la valuta-
zione degli elaborati scritti il presidente suddivide ciascuna sottocommis-
sione in tre collegi, composti ciascuno di almeno tre componenti, presie-
duti dal presidente o dal magistrato piu' anziano. In caso di parita' di voti,
prevale quello di chi presiede. Ciascun collegio della medesima sotto-
commissione esamina gli elaborati di una delle materie oggetto della
prova relativamente ad ogni candidato.

7. Ai collegi ed a ciascuna sottocommissione si applicano, per
quanto non diversamente disciplinato, le disposizioni dettate per le sotto-
commissioni e la commissione dagli articoli 12, 13 e 16 del regio decreto
15 ottobre 1925, n. 1860, e successive modificazioni. La commissione o
le sottocommissioni, se istituite, procedono all’esame orale dei candidati
e all’attribuzione del punteggio finale, osservate, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 14, 15 e 16 del citato regio decreto n. 1860
del 1925, e successive modificazioni.

8. (Omissis).

9. (Abrogato).

10. Le attivita' di segreteria della commissione e delle sottocommis-
sioni sono esercitate da personale amministrativo di area C in servizio
presso il Ministero della giustizia, come definita dal contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto Ministeri per il quadriennio 1998-
2001, stipulato il 16 febbraio 1999, e sono coordinate dal titolare dell’uf-
ficio del Ministero della giustizia competente per il concorso.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 6. (Disciplina dei lavori della commissione). ö 1. (Omissis).

2. L’intera procedura concorsuale e' espletata in modo da consen-
tire l’inizio del tirocinio dei magistrati ordinari entro dodici mesi dalla
data di conclusione delle prove scritte del relativo concorso.

3. (Omissis).

4. Il presidente o, in sua mancanza, il magistrato con maggiore
anzianita' di servizio presente possono in ogni caso disporre la convoca-
zione di sedute supplementari qualora cio' risulti necessario per assicu-
rare il rispetto delle cadenze e dei termini di cui ai commi 1, 2 e 7.

5. Il presidente e i componenti della commissione esaminatrice
fruiscono del congedo ordinario nel periodo compreso tra la pubbli-
cazione dei risultati delle prove scritte e l’inizio delle prove orali.
L’eventuale residuo periodo di congedo ordinario e' goduto al termine
della procedura concorsuale.

6. (Abrogato).

7. Per ciascun mese le commissioni esaminano complessivamente gli
elaborati di almeno seicento candidati od eseguono l’esame orale di
almeno cento candidati.

8. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di cui ai
commi 1, 2 e 7 puo' costituire motivo per la revoca della nomina del
presidente da parte del Consiglio superiore della magistratura.

9. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 8 (Nomina a magistrato ordinario). ö 1. I concorrenti
dichiarati idonei all’esito del concorso per esami sono classificati
secondo il numero totale dei punti riportati e, nello stesso ordine,
sono nominati, con decreto ministeriale, magistrato ordinario, nei
limiti dei posti messi a concorso.

2. (Abrogato).

3. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 9 (Tirocinio dei magistrati ordinari e ammissibilita' all’esa-
me per l’esercizio della professione di avvocato). ö 1. I magistrati ordi-
nari, nominati a seguito di concorso per esami, svolgono il periodo di
tirocinio con le modalita' stabilite dal decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26.

2. Il completamento del periodo di tirocinio e' valido, come pratica
forense, agli effetti dell’ammissione all’esame per l’esercizio della pro-
fessione di avvocato.ý.

Note all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 19 (Permanenza nell’incarico presso lo stesso ufficio). ö
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 45 e 46, imagistrati che esercitano
funzioni di primo e secondo grado possono rimanere in servizio presso
lo stesso ufficio svolgendo le medesime funzioni o, comunque, nella
stessa posizione tabellare o nel medesimo gruppo di lavoro nell’ambito
delle stesse funzioni, per un periodo stabilito dal Consiglio superiore della
magistratura con proprio regolamento tra un minimo di cinque e un mas-

simo di dieci anni a seconda delle differenti funzioni; il Consiglio superiore
puo' disporre la proroga dello svolgimento dellemedesime funzioni limitata-
mente alle udienze preliminari gia' iniziate e per i procedimenti penali per i
quali sia stato gia' dichiarato aperto il dibattimento, e per un periodo non
superiore a due anni.

2. Nei due anni antecedenti la scadenza del termine di perma-
nenza di cui al comma 1, ai magistrati non possono essere assegnati
procedimenti la cui definizione non appare probabile entro il termine
di permanenza nell’incarico.

2-bis. Il magistrato che, alla scadenza del periodo massimo di
permanenza, non abbia presentato domanda di trasferimento ad altra
funzione all’interno dell’ufficio o ad altro ufficio e' assegnato ad altra
posizione tabellare o ad altro gruppo di lavoro con provvedimento del
capo dell’ufficio immediatamente esecutivo. Se ha presentato domanda
almeno sei mesi prima della scadenza del termine, puo' rimanere nella
stessa posizione fino alla decisione del Consiglio superiore della magi-
stratura e, comunque, non oltre sei mesi dalla scadenza del termine
stesso.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 36 del citato decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 36. ö Magistrati ai quali e' stato prolungato o ripristinato
il rapporto di impiego ai sensi degli artt. 3, commi 57 e 57-bis, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 2, comma 3, del decreto-legge
16 marzo 2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2004, n. 126.

1. Ai fini del conferimento delle funzioni direttive di cui all’arti-
colo 10, commi da 11 a 16, ai magistrati ai quali e' stato prolungato o
ripristinato il rapporto di impiego ai sensi degli artt. 3, commi 57 e
57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 2, comma 3, del
decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, alla data di ordinario colloca-
mento a riposo indicata nell’art. 35, comma 1, e' aggiunto un periodo
commisurato al servizio non espletato per l’anticipato collocamento
in quiescenza, comunque non oltre settantacinque anni di eta' .ý.

Note all’art. 3:

ö Il decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 reca: (Istituzione
della Scuola superiore della magistratura, nonche¤ disposizioni in
tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari, aggiornamento
professionale e formazione dei magistrati, a norma dell’art. 1, com-
ma 1, lettera b), della legge 25 luglio 2005, n. 150).

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 1 (Scuola superiore della magistratura). ö 1. EØ istituita la
Scuola superiore della magistratura, di seguito denominata: ‘‘Scuola’’.

2. La Scuola ha competenza in via esclusiva in materia di aggior-
namento e formazione dei magistrati.

3. La Scuola e' una struttura didattica autonoma, con personalita'
giuridica di diritto pubblico, piena capacita' di diritto privato e auto-
nomia organizzativa, funzionale e gestionale, negoziale e contabile,
secondo le disposizioni del proprio statuto e dei regolamenti interni,
nel rispetto delle norme di legge.

4. Per il raggiungimento delle proprie finalita' , la Scuola si avvale
di personale, che alla data di entrata in vigore del presente decreto,
risulti gia' nell’organico del Ministero della giustizia, ovvero coman-
dato da altre amministrazioni, in numero complessivamente non
superiore a cinquanta unita' .
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5. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate tre sedi
della Scuola, nonche¤ quella delle tre in cui si riunisce il comitato direttivo
preposto alle attivita' di direzione e di coordinamento delle sedi.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 3 del citato decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 3 (Statuto). ö 1. La Scuola e' retta da un proprio statuto,
adottato dal comitato direttivo con il voto favorevole di almeno otto
componenti.

2. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla legge qui pubbli-
cata:

ßArt. 6 (Nomina). ö 1. Fanno parte del comitato direttivo dodici
componenti di cui sette scelti fra magistrati, anche in quiescenza, che
abbiano conseguito almeno la terza valutazione di professionalita' , tre fra
professori universitari, anche in quiescenza, e due fra avvocati che abbiano
esercitato la professione per almeno dieci anni. Le nomine sono effettuate
dal Consiglio superiore della magistratura, in ragione di sei magistrati e
di un professore universitario, e dal Ministro della giustizia, in ragione di
un magistrato, di due professori universitari e di due avvocati.

2. I magistrati ancora in servizio nominati nel comitato direttivo
sono collocati fuori del ruolo organico della magistratura per tutta la
durata dell’incarico.

3. I componenti del comitato direttivo sono nominati per un
periodo di quattro anni; essi non possono essere immediatamente
rinnovati e non possono fare parte delle commissioni di concorso per
magistrato ordinario.

4. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo n. 26
del 2006, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 7 (Funzionamento). ö 1. Il comitato direttivo delibera a
maggioranza con la presenza di almeno otto componenti. Per gli atti di
straordinaria amministrazione e' necessario il voto favorevole di sette
componenti. In caso di parita' prevale il voto del presidente. Il voto e' sem-
pre palese.

2. Il componente che si trova in conflitto di interesse in relazione
a una specifica deliberazione ovvero se ricorrono motivi di opportu-
nita' , dichiara tale situazione al comitato e si astiene dal partecipare
alla discussione e alla relativa deliberazione.ý.

ö La rubrica della sezione IV del capo II del titolo I del citato
decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 cos|' come modificato dalla
presente legge reca: ßI responsabili del settoreý.

ö Si riporta il testo dell’art. 21 del citato decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 21. (Contenuto e modalita' di svolgimento). ö 1. La sessione
presso gli uffici giudiziari si articola in tre periodi: il primo periodo,
della durata di quattro mesi, e' svolto presso i tribunali e consiste nella
partecipazione all’attivita' giurisdizionale relativa alle controversie o
ai reati rientranti nella competenza del tribunale in composizione
collegiale e monocratica, compresa la partecipazione alla camera di
consiglio, in maniera che sia garantita al magistrato ordinario in
tirocinio la formazione di una equilibrata esperienza nei diversi
settori; il secondo periodo, della durata di due mesi, e' svolto presso le

procure della Repubblica presso i tribunali; il terzo periodo, della
durata di sei mesi, e' svolto presso un ufficio corrispondente a quello
di prima destinazione del magistrato ordinario in tirocinio.

2. Il comitato direttivo approva per ciascun magistrato ordinario
in tirocinio il programma di tirocinio da svolgersi presso gli uffici
giudiziari del capoluogo del distretto di residenza del magistrato ordi-
nario in tirocinio, salva diversa autorizzazione dello stesso comitato
di gestione per gravi e motivate esigenze; il programma garantisce al
magistrato ordinario in tirocinio un’adeguata formazione nei settori
civile, penale e dell’ordinamento giudiziario e una specifica prepara-
zione nelle funzioni che sara' chiamato a svolgere nella sede di prima
destinazione.

3. I magistrati affidatari presso i quali i magistrati ordinari svolgono
i prescritti periodi di tirocinio sono designati dal Consiglio superiore della
magistratura, su proposta del competente consiglio giudiziario.

4. Al termine della sessione, i singoli magistrati affidatari compi-
lano, per ciascun magistrato ordinario in tirocinio loro assegnato, una
scheda valutativa che trasmettono al comitato direttivo ed al Consiglio
superiore.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 22 del citato decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla legge qui pub-
blicata:

ßArt. 22 (Procedimento). ö 1. Al termine del tirocinio sono tra-
smesse al Consiglio superiore della magistratura le relazioni redatte
all’esito delle sessioni unitamente ad una relazione di sintesi predisposta
dal comitato direttivo della Scuola.

2. Il Consiglio superiore della magistratura opera il giudizio di
idoneita' al conferimento delle funzioni giudiziarie, tenendo conto delle
relazioni redatte all’esito delle sessioni trasmesse dal comitato direttivo,
della relazione di sintesi dal medesimo predisposta, del parere del consi-
glio giudiziario e di ogni altro elemento rilevante ed oggettivamente
verificabile eventualmente acquisito. Il giudizio di idoneita' , se positivo,
contiene uno specifico riferimento all’attitudine del magistrato allo
svolgimento delle funzioni giudicanti o requirenti.

3. In caso di deliberazione finale negativa, il Consiglio superiore
della magistratura comunica la propria decisione al comitato direttivo.

4. Il magistrato ordinario in tirocinio valutato negativamente e'
ammesso ad un nuovo periodo di tirocinio della durata di un anno,
consistente in una sessione presso le sedi della Scuola della durata di
due mesi, che si svolge con le modalita' previste dall’art. 20, e in una
sessione presso gli uffici giudiziari. La sessione presso gli uffici giudi-
ziari si articola in tre periodi: il primo periodo, della durata di
tre mesi, e' svolto presso il tribunale e consiste nella partecipazione
all’attivita' giurisdizionale relativa alle controversie o ai reati rien-
tranti nella competenza del tribunale in composizione e monocratica,
compresa la partecipazione alla camera di consiglio, in maniera che
sia garantita al magistrato ordinario in tirocinio la formazione di una
equilibrata esperienza nei diversi settori; il secondo periodo, della
durata di due mesi, e' svolto presso la procura della Repubblica presso
il tribunale; il terzo periodo, della durata di cinque mesi, e' svolto
presso un ufficio corrispondente a quello di prima destinazione del
magistrato ordinario in tirocinio.

5. Al termine del periodo di tirocinio di cui al comma 4 ed all’esi-
to del procedimento indicato ai commi 1 e 2, il Consiglio superiore
della magistratura delibera nuovamente; la seconda deliberazione
negativa determina la cessazione del rapporto di impiego del magi-
strato ordinario in tirocinio.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 24 del citato decreto legislativo
30 gennaio 2006, n. 26, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 24 (Oggetto). ö 1. I corsi di formazione e di aggiorna-
mento professionale si svolgono presso le sedi della Scuola e consi-
stono nella frequenza di sessioni di studio tenute da docenti di elevata
competenza e professionalita' , individuati nell’albo esistente presso la
Scuola. Lo statuto determina il numero massimo degli incarichi conferi-
bili ai docenti anche tenuto conto della loro complessita' e onerosita' .
L’albo e' aggiornato annualmente dal comitato direttivo in base alle
nuove disponibilita' fatte pervenire alla Scuola e alla valutazione asse-
gnata a ciascun docente tenuto conto anche del giudizio contenuto nelle
schede compilate dai partecipanti al corso.

2. I corsi sono teorici e pratici, secondo il programma e le moda-
lita' previste dal piano approvato dal comitato direttivo.

2-bis. Il comitato direttivo e i responsabili di settore, secondo le
rispettive competenze, usufruiscono delle strutture per la formazione
decentrata eventualmente esistenti presso i vari distretti di corte d’ap-
pello per la realizzazione dell’attivita' di formazione decentrata e per la
definizione dei relativi programmi.ý.

Note all’art. 4:

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25 reca: (Istituzione
del Consiglio direttivo della Corte di cassazione e nuova disciplina
dei consigli giudiziari, a norma dell’art. 1, comma 1, lettera c), della
legge 25 luglio 2005, n. 150).

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3 (Organi). ö 1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione e' presieduto dal primo presidente della Corte. Nella prima
seduta il Consiglio elegge al suo interno, con votazione effettuata a
scrutinio segreto, tra i componenti togati, il segretario ed adotta le
disposizioni concernenti l’organizzazione dell’attivita' e la ripartizione
degli affari.

2. Alle spese connesse all’attivita' svolta dalla segreteria del Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili presso la Corte
di cassazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 7 del citato decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 7 (Competenze del Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione). ö 1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazione esercita
le seguenti competenze:

a) formula il parere sulla tabella della Corte di cassazione di
cui all’art. 7-bis, comma 3, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, nonche¤ sui criteri per l’assegnazione degli
affari e la sostituzione dei giudici impediti di cui all’art. 7-ter, commi 1
e 2, del medesimo regio decreto, proposti dal primo presidente della
Corte di cassazione, verificando il rispetto dei criteri generali;

b) formula i pareri per la valutazione di professionalita' dei magi-
strati ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
successive modificazioni;

c) - f) (abrogate);

g) formula pareri, su richiesta del Consiglio superiore della
magistratura, su materie attinenti alle competenze ad esso attribuite;

h) puo' formulare proposte al comitato direttivo della Scuola
superiore della magistratura in materia di programmazione della atti-
vita' didattica della Scuola.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 8 del citato decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 8 (Composizione del Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione in relazione alle competenze). ö 1. Il componente avvocato nomi-
nato dal Consiglio nazionale forense e i componenti professori universi-
tari, partecipano esclusivamente alle discussioni e deliberazioni rela-
tive all’esercizio delle competenze di cui all’art. 7, comma 1, lettera a).

ö Si riporta il testo dell’art. 9 del citato decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla legge presente
legge:

ßArt. 9 (Composizione dei consigli giudiziari). ö 1. Il consiglio
giudiziario istituito presso ogni corte di appello e' composto dal presi-
dente della corte di appello, dal procuratore generale presso la corte
di appello, che ne sono membri di diritto.

2. Nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico comples-
sivo fino a trecentocinquanta magistrati il consiglio giudiziario e' compo-
sto, oltre che dai membri di diritto di cui al comma 1, da nove altri mem-
bri, di cui: sei magistrati, quattro dei quali addetti a funzioni giudicanti
e due a funzioni requirenti, in servizio presso gli uffici giudiziari del
distretto, e tre componenti non togati, di cui un professore universitario
in materie giuridiche nominato dal Consiglio universitario nazionale su
indicazione dei presidi delle facolta' di giurisprudenza delle universita'
della regione o delle regioni sulle quali hanno, in tutto o in parte, compe-
tenza gli uffici del distretto, e due avvocati, con almeno dieci anni di
effettivo esercizio della professione con iscrizione all’interno del mede-
simo distretto, nominati dal Consiglio nazionale forense su indicazione
dei consigli dell’ordine degli avvocati del distretto.

3. Nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico comples-
sivo compreso tra trecentocinquantuno e seicento magistrati il consiglio
giudiziario e' composto, oltre che dai membri di diritto di cui al comma 1,
da quattordici altri membri, di cui: dieci magistrati, sette dei quali
addetti a funzioni giudicanti e tre a funzioni requirenti, in servizio presso
gli uffici giudiziari del distretto, e quattro componenti non togati, di cui
un professore universitario in materie giuridiche nominato dal Consiglio
universitario nazionale su indicazione dei presidi delle facolta' di giuri-
sprudenza delle universita' della regione o delle regioni sulle quali hanno,
in tutto o in parte, competenza gli uffici del distretto, e tre avvocati con
almeno dieci anni di effettivo esercizio della professione con iscrizione
all’interno del medesimo distretto, nominati dal Consiglio nazionale
forense su indicazione dei consigli dell’ordine degli avvocati del distretto.

3-bis. Nei distretti nei quali sono presenti uffici con organico com-
plessivo superiore a seicento magistrati il consiglio giudiziario e' compo-
sto, oltre che dai membri di diritto di cui al comma 1, da venti altri mem-
bri, di cui: quattordici magistrati, dieci dei quali addetti a funzioni giudi-
canti e quattro a funzioni requirenti, in servizio presso gli uffici
giudiziari del distretto, e sei componenti non togati, di cui due professori
universitari in materie giuridiche nominati dal Consiglio universitario
nazionale su indicazione dei presidi delle facolta' di giurisprudenza delle
universita' della regione o delle regioni sulle quali hanno, in tutto o in
parte, competenza gli uffici del distretto, e quattro avvocati con almeno
dieci anni di effettivo esercizio della professione con iscrizione all’in-
terno del medesimo distretto, nominati dal Consiglio nazionale forense
su indicazione dei consigli dell’ordine degli avvocati del distretto.

3-ter. In caso di mancanza o impedimento i membri di diritto del
consiglio giudiziario sono sostituiti da chi ne esercita le funzioni.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 10 del citato decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 10 (Sezione del consiglio giudiziario relativa ai giudici di
pace). ö 1. Nel consiglio giudiziario e' istituita una sezione autonoma
competente per la espressione dei pareri relativi all’esercizio delle com-
petenze di cui agli articoli 4, 4-bis, 7, comma 2-bis, e 9, comma 4, della
legge 21 novembre 1991, n. 374, e successive modificazioni, e sui provve-
dimenti organizzativi proposti dagli uffici del giudice di pace. Detta
sezione e' composta, oltre che dai componenti di diritto del consiglio giu-
diziario, da:

a) due magistrati e un avvocato, eletti dal consiglio giudiziario
tra i suoi componenti, e due giudici di pace eletti dai giudici di pace in
servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, comma 2;

b) tre magistrati e un avvocato, eletti dal consiglio giudiziario tra
i suoi componenti, e tre giudici di pace eletti dai giudici di pace in servi-
zio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, comma 3;

c) cinque magistrati e due avvocati, eletti dal consiglio giudi-
ziario tra i suoi componenti, e quattro giudici di pace eletti dai giu-
dici di pace in servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9,
comma 3-bis.

1-bis. Le sedute della sezione del consiglio giudiziario per i giudici
di pace sono valide con la presenza della meta' piu' uno dei componenti e
le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di
parita' prevale il voto del presidente.

2. In caso di mancanza o di impedimento, i membri di diritto del
consiglio giudiziario sono sostituiti da chi ne esercita le funzioni.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 11 del citato decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 11 (Organi). ö 1. Il consiglio giudiziario e' presieduto dal
presidente della corte di appello. Nella prima seduta il consiglio
elegge al suo interno, con votazione effettuata a scrutinio segreto, tra
i componenti togati, il segretario.ý.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 15 del citato decreto
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 15 (Competenze dei consigli giudiziari). ö 1. I consigli giu-
diziari esercitano le seguenti competenze:

a) formulano il parere sulle tabelle degli uffici giudicanti e
sulle tabelle infradistrettuali di cui all’art. 7-bis del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, nonche¤ sui criteri per l’assegnazione degli
affari e la sostituzione dei giudici impediti di cui all’art. 7-ter,
commi 1 e 2, del medesimo regio decreto, proposti dai capi degli uffici
giudiziari, verificando il rispetto dei criteri generali direttamente indi-
cati dal citato regio decreto n. 12 del 1941 e dalla legge 25 luglio
2005, n. 150;

b) formulano i pareri per la valutazione di professionalita' dei
magistrati ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, e successive modificazioni;

c) (abrogata);

d) esercitano la vigilanza sull’andamento degli uffici giudiziari
del distretto. Il consiglio giudiziario, che nell’esercizio della vigilanza
rileva l’esistenza di disfunzioni nell’andamento di un ufficio, le
segnala al Ministro della giustizia;

e) formulano pareri e proposte sull’organizzazione e il funzio-
namento degli uffici del giudice di pace del distretto;

f) (abrogata);

g) formulano pareri, anche su richiesta del Consiglio supe-
riore della magistratura, in ordine alla adozione, da parte del mede-
simo Consiglio, dei provvedimenti inerenti a collocamenti a riposo,
dimissioni, decadenze dall’impiego, concessioni di titoli onorifici e
riammissioni in magistratura dei magistrati in servizio preso gli uffici
giudiziari del distretto o gia' in servizio presso tali uffici al momento
della cessazione dal servizio medesimo;

h) formulano pareri, su richiesta del Consiglio superiore della
magistratura, su materie attinenti alle competenze ad essi attribuite;

i) possono formulare proposte al comitato direttivo della
Scuola superiore della magistratura in materia di programmazione
della attivita' didattica della Scuola.

2. Il consiglio giudiziario costituito presso la Corte di appello
esercita le proprie competenze anche in relazione alle eventuali
sezioni distaccate della Corte.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 16 del citato decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 16 (Composizione dei consigli giudiziari in relazione alle
competenze). ö 1. I componenti designati dal consiglio regionale ed i
componenti avvocati e professori universitari, partecipano esclusiva-
mente alle discussioni e deliberazioni relative all’esercizio delle com-
petenze di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), d) ed e).

2. (Abrogato).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 4 maggio 1998, n. 133,
(Incentivi ai magistrati trasferiti o destinati d’ufficio a sedi disagiate
e introduzione delle tabelle infradistrettuali, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 8 maggio 1998, n. 105), cos|' come modificato dalla legge
qui pubblicata:

ßArt. 5 (Valutazione dei servizi prestati nelle sedi disagiate a seguito
di assegnazione, trasferimento d’ufficio o applicazione) ö 1. Per i magi-
strati assegnati o trasferiti d’ufficio a sedi disagiate l’anzianita' di ser-
vizio e' calcolata, ai soli fini del primo tramutamento successivo a
quello d’ufficio, in misura doppia per ogni anno di effettivo servizio
prestato nella sede dopo il primo biennio di permanenza.

2. Se la permanenza in servizio presso la sede disagiata supera i cin-
que anni, il medesimo ha diritto, in caso di trasferimento a domanda, di
essere preferito a tutti gli altri aspiranti.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai trasfe-
rimenti a domanda o d’ufficio che prevedono il conferimento di inca-
richi direttivi e semidirettivi o funzioni di legittimita' .

4. Fermo restando quanto previsto nel comma 3, per i magistrati
applicati in sedi disagiate la anzianita' di servizio e' calcolata, ai soli
fini del primo tramutamento successivo, con l’aumento della meta'
per ogni mese di servizio trascorso nella sede. Le frazioni di servizio
inferiori al mese non sono considerate.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109 (Disciplina degli illeciti disciplinari dei magistrati,
delle relative sanzioni e della procedura per la loro applicabilita' , non-
che¤ modifica della disciplina in tema di incompatibilita' , dispensa dal
servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, a norma dell’art. 1,
comma 1, lettera f), della legge 25 luglio 2005, n. 150, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 21 marzo 2006, n. 67), cos|' come modificato
dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 14 (Titolarita' dell’azione disciplinare). ö 1. L’azione disci-
plinare e' promossa dal Ministro della giustizia e dal Procuratore
generale presso la Corte di cassazione.

ö 39 ö



C
O
P
IA
T
R
A
T
T
A
D
A
G
U
R
IT
E
L

ö

G
A
Z
Z
E
T
T
A
U
F
F
IC
IA
L
E
O
N
-L
IN
E

30-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 175

2. Il Ministro della giustizia ha facolta' di promuovere, entro un
anno dalla notizia del fatto, l’azione disciplinare mediante richiesta di
indagini al Procuratore generale presso la Corte di cassazione. Dell’i-
niziativa il Ministro da' comunicazione al Consiglio superiore della
magistratura, con indicazione sommaria dei fatti per i quali si pro-
cede.

3. Il Procuratore generale presso la Corte di cassazione ha l’ob-
bligo di esercitare l’azione disciplinare, dandone comunicazione al
Ministro della giustizia e al Consiglio superiore della magistratura,
con indicazione sommaria dei fatti per i quali si procede. Il Ministro
della giustizia, se ritiene che l’azione disciplinare deve essere estesa
ad altri fatti, ne fa richiesta, nel corso delle indagini, al Procuratore
generale.

4. Il Consiglio superiore della magistratura, i consigli giudiziari e
i dirigenti degli uffici hanno l’obbligo di comunicare al Ministro della
giustizia e al Procuratore generale presso la Corte di cassazione ogni
fatto rilevante sotto il profilo disciplinare. I presidenti di sezione e i
presidenti di collegio nonche¤ i procuratori aggiunti debbono comuni-
care ai dirigenti degli uffici i fatti concernenti l’attivita' dei magistrati
della sezione o del collegio o dell’ufficio che siano rilevanti sotto il
profilo disciplinare.

5. Il Procuratore generale presso la Corte di cassazione puo' con-
testare fatti nuovi nel corso delle indagini, anche se l’azione e' stata
promossa dal Ministro della giustizia, salva la facolta' del Ministro di
cui al comma 3, ultimo periodo.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 25 luglio
2006, n. 240 (Individuazione delle competenze dei magistrati capi e
dei dirigenti amministrativi degli uffici giudiziari nonche¤ decentra-
mento su base regionale di talune competenze del Ministero della giu-
stizia, a norma degli articoli 1, comma 1, lettera a), e 2, comma 1, let-
tere s) e t) e 12, della legge 25 luglio 2005, n. 150, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2006, n. 175, S.O.), cos|' come modificato
dalla legge qui pubblicata:

ßArt. 2 (Gestione delle risorse umane). ö 1. Il dirigente ammini-
strativo preposto all’ufficio giudiziario e' responsabile della gestione
del personale amministrativo, da attuare in coerenza con gli indirizzi
del magistrato capo dell’ufficio e con il programma annuale delle atti-
vita' di cui all’art. 4.

2. Il dirigente di cui al comma 1 adotta i provvedimenti discipli-
nari previsti dall’art. 55, comma 4, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

2-bis. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 4-
bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 4, comma 4,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono rideterminati, nel rispetto della dotazione organica complessiva, i
posti di dirigente di seconda fascia negli uffici giudiziari anche istituendo
un unico posto per piu' uffici giudiziari.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7-bis dell’ordinamento giudiziario,
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, cos|' come modificato
dalla legge qui pubblicata :

ßArt. 7-bis (Tabelle degli uffici giudicanti). ö 1. La ripartizione
degli uffici giudiziari di cui all’art. 1 in sezioni, la destinazione dei sin-
goli magistrati alle sezioni e alle corti di assise, l’assegnazione alle
sezioni dei presidenti, la designazione dei magistrati che hanno la
direzione di sezioni a norma dell’art. 47-bis, secondo comma, l’attri-
buzione degli incarichi di cui agli articoli 47-ter, terzo comma, 47-qua-
ter, secondo comma, e 50-bis, il conferimento delle specifiche attribu-
zioni processuali individuate dalla legge e la formazione dei collegi
giudicanti sono stabiliti ogni triennio con decreto del Ministro di gra-
zia e giustizia in conformita' delle deliberazioni del Consiglio supe-
riore della magistratura assunte sulle proposte dei presidenti delle

corti di appello, sentiti i consigli giudiziari. Decorso il triennio, l’effi-
cacia del decreto e' prorogata fino a che non sopravvenga un altro
decreto. La violazione dei criteri per l’assegnazione degli affari, salvo il
possibile rilievo disciplinare, non determina in nessun caso la nullita' dei
provvedimenti adottati.

2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono adottate dal Consiglio
superiore della magistratura, valutate le eventuali osservazioni
formulate dal Ministro di grazia e giustizia ai sensi dell’articolo 11
della legge 24 marzo 1958, n. 195, e possono essere variate nel corso
del triennio per sopravvenute esigenze degli uffici giudiziari, sulle pro-
poste dei presidenti delle corti di appello, sentiti i consigli giudiziari.
I provvedimenti in via di urgenza, concernenti le tabelle, adottati dai
dirigenti degli uffici sulla assegnazione dei magistrati, sono immedia-
tamente esecutivi, salva la deliberazione del Consiglio superiore della
magistratura per la relativa variazione tabellare.

2-bis. Possono svolgere le funzioni di giudice incaricato dei prov-
vedimenti previsti per la fase delle indagini preliminari nonche¤ di
giudice dell’udienza preliminare solamente i magistrati che hanno
svolto per almeno due anni funzioni di giudice del dibattimento.
Le funzioni di giudice dell’udienza preliminare sono equiparate a
quelle di giudice del dibattimento.

2-ter. Il giudice incaricato dei provvedimenti previsti per la fase
delle indagini preliminari nonche¤ il giudice dell’udienza preliminare
non possono esercitare tali funzioni oltre il periodo stabilito dal Consi-
glio superiore della magistratura ai sensi dell’art. 9, comma 1, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e successive modificazioni.
Qualora alla scadenza del termine essi abbiano in corso il compi-
mento di un atto del quale sono stati richiesti, l’esercizio delle funzioni
e' prorogato, limitatamente al relativo procedimento, sino al compi-
mento dell’attivita' medesima.

2-quater. Il tribunale in composizione monocratica e' costituito
da un magistrato che abbia esercitato la funzione giurisdizionale per
non meno di tre anni.

2-quinquies. Le disposizioni dei commi 2-bis, 2-ter e 2-quater
possono essere derogate per imprescindibili e prevalenti esigenze
di servizio. Si applicano, anche in questo caso, le disposizioni di cui
ai commi 1 e 2.

3. Per quanto riguarda la corte suprema di cassazione il Consi-
glio superiore della magistratura delibera sulla proposta del primo
presidente della stessa corte, sentito il Consiglio direttivo della Corte
di cassazione.

3-bis. Al fine di assicurare un piu' adeguato funzionamento degli
uffici giudiziari sono istituite le tabelle infradistrettuali degli uffici
requirenti e giudicanti che ricomprendono tutti i magistrati, ad ecce-
zione dei capi degli uffici.

3-ter. Il Consiglio superiore della magistratura individua gli uffici
giudiziari che rientrano nella medesima tabella infradistrettuale e ne
da' immediata comunicazione al Ministro di grazia e giustizia per la
emanazione del relativo decreto.

3-quater. L’individuazione delle sedi da ricomprendere nella
medesima tabella infradistrettuale e' operata sulla base dei seguenti
criteri:

a) l’organico complessivo degli uffici ricompresi non deve
essere inferiore alle quindici unita' per gli uffici giudicanti;

b) le tabelle infradistrettuali dovranno essere formate privile-
giando l’accorpamento tra loro degli uffici con organico fino ad otto
unita' se giudicanti e fino a quattro unita' se requirenti;
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c) nelle esigenze di funzionalita' degli uffici si deve tener conto
delle cause di incompatibilita' funzionali dei magistrati;

d) si deve tener conto delle caratteristiche geomorfologiche dei
luoghi e dei collegamenti viari, in modo da determinare il minor onere
per l’erario.

3-quinquies. Il magistrato puo' essere assegnato anche a piu' uffici
aventi la medesima attribuzione o competenza, ma la sede di servizio
principale, ad ogni effetto giuridico ed economico, e' l’ufficio del cui
organico il magistrato fa parte. La supplenza infradistrettuale non
opera per le assenze o impedimenti di durata inferiore a sette giorni.

3-sexies. Per la formazione ed approvazione delle tabelle di cui
al comma 3-bis, si osservano le procedure previste dal comma 2.ý.

Note all’art. 6:

ö L’art. 2, commi da 37 a 40, della legge 25 luglio 2005, n. 150
(Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento del
Ministero della giustizia, per la modifica della disciplina concernente
il Consiglio di presidenza, della Corte dei conti e il Consiglio di presi-
denza della giustizia amministrativa, nonche¤ per l’emanazione di un
testo unico, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2005, n. 175,
S.O.) reca:

ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi, nonche¤ disposizioni ulte-
riori). ö 37. Per l’istituzione e il funzionamento della Scuola supe-
riore della magistratura, di cui al comma 2, lettera a), e' autorizzata
la spesa massima di euro 6.946.950 per l’anno 2005 ed euro
13.893.900 a decorrere dall’anno 2006, di cui euro 858.000 per l’anno
2005 ed euro 1.716.000 a decorrere dall’anno 2006 per i beni da acqui-
sire in locazione finanziaria, euro 1.866.750 per l’anno 2005 ed euro
3.733.500 a decorrere dall’anno 2006 per le spese di funzionamento,
euro 1.400.000 per l’anno 2005 ed e euro 2.800.000 a decorrere
dall’anno 2006 per il trattamento economico del personale docente,
euro 2.700.000 per l’anno 2005 ed euro 5.400.000 a decorrere dall’anno
2006 per le spese dei partecipanti ai corsi di aggiornamento profes-
sionale, euro 56.200 per l’anno 2005 ed euro 112.400 a decorrere
dall’anno 2006 per gli oneri connessi al funzionamento del comitato
direttivo di cui al comma 2, lettera l), euro 66.000 per l’anno 2005 ed
euro 132.000 a decorrere dall’anno 2006 per gli oneri connessi al
funzionamento dei comitati di gestione di cui al comma 2, lettera m).

38. Per le finalita' di cui al comma 3, la spesa prevista e' determi-
nata in euro 303.931 per l’anno 2005 ed euro 607.862 a decorrere dal-
l’anno 2006, di cui euro 8.522 per l’anno 2005 ed euro 17.044 a decor-
rere dall’anno 2006 per gli oneri connessi al comma 3, lettera a), ed
euro 295.409 per l’anno 2005 ed euro 590.818 a decorrere dall’anno
2006 per gli oneri connessi al comma 3, lettere f) e g).

39. Per le finalita' di cui al comma 5, la spesa prevista e' determi-
nata in euro 629.000 per l’anno 2005 ed euro 1.258.000 a decorrere
dall’anno 2006.

40. Per le finalita' di cui al comma 10 e' autorizzata la spesa di
euro 9.750.000 per l’anno 2005 e di euro 8.000.000 a decorrere dal-
l’anno 2006. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a euro 9.750.000 per l’anno 2005,
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia, e quanto a euro
8.000.000 a decorrere dall’anno 2006, l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.ý.

ö L’art. 11-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di
alcune norme di contabilita' generale dello Stato in materia di bilan-
cio) reca:

ßArt. 11-ter (Copertura finanziaria delle leggi).ö 1. In attuazione
dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ciascuna legge che
comporti nuove o maggiori spese indica espressamente, per ciascun
anno e per ogni intervento da essa previsto, la spesa autorizzata, che
si intende come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni
di spesa, definendo una specifica clausola di salvaguardia per la
compensazione degli effetti che eccedano le previsioni medesime.
La copertura finanziaria delle leggi che importino nuove o maggiori
spese, ovvero minori entrate, e' determinata esclusivamente attraverso
le seguenti modalita' :

a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi
speciali previsti dall’art. 11-bis, restando precluso sia l’utilizzo di
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia
l’utilizzo per finalita' difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali;

b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative
di spesa; ove dette autorizzazioni fossero affluite in conti correnti o
in contabilita' speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla conte-
stuale iscrizione nello stato di previsione della entrata delle risorse
da utilizzare come copertura;

c) -;

d) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuove e
maggiori spese correnti con entrate in conto capitale.

2. I disegni di legge, gli schemi di decreto legislativo e gli emenda-
menti di iniziativa governativa che comportino conseguenze finanzia-
rie devono essere corredati da una relazione tecnica, predisposta dalle
amministrazioni competenti e verificata dal Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica sulla quantificazione
delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonche¤
delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e
per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa attua-
zione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione
relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere com-
plessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Nella relazione sono
indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro fonti
e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare
secondo le norme da adottare con i regolamenti parlamentari.

3. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere
al Governo la relazione di cui al comma 2 per tutte le proposte legisla-
tive e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della
quantificazione degli oneri da essi recati.

4. I disegni di legge di iniziativa regionale e del CNEL devono
essere corredati, a cura dei proponenti, da una relazione tecnica
formulata nei modi previsti dal comma 2.

5. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica la rela-
zione di cui ai commi 2 e 3 contiene un quadro analitico di proiezioni
finanziarie almeno decennali, riferite all’andamento delle variabili
collegate ai soggetti beneficiari. Per le disposizioni legislative in mate-
ria di pubblico impiego la relazione contiene i dati sul numero dei
destinatari, sul costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti
che ne conseguono fino alla loro completa attuazione, nonche¤ sulle
loro correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o
fasce di dipendenti pubblici omologabili. Per le disposizioni legislative
recanti oneri a carico dei bilanci di enti appartenenti al settore
pubblico allargato la relazione riporta la valutazione espressa dagli
enti interessati.
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6. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette al Parlamento
una relazione sulla tipologia delle coperture adottate nelle leggi
approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione
degli oneri. La Corte riferisce, inoltre, su richiesta delle Commissioni
parlamentari competenti nelle modalita' previste dai Regolamenti
parlamentari, sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie dei
decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla legge di delega.

6-bis. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata
nei relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, e'
accertato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa.
Le disposizioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di
avere efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto
per l’anno in corso alla medesima data (61).

6-ter. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie
provinciali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 6-bis. Per gli enti ed organismi pubblici non
territoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono
agli analoghi adempimenti di vigilanza e segnalazione al Parlamento
e al Ministero dell’economia e delle finanze (62).

7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa
o di entrata indicate dalle medesime leggi al fine della copertura
finanziaria, il Ministro competente ne da' notizia tempestivamente al
Ministro dell’economia e delle finanze, il quale, anche ove manchi la
predetta segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione
e assume le conseguenti iniziative legislative. La relazione individua
le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della
revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione
degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Ministro dell’economia
e delle finanze puo' altres|' promuovere la procedura di cui al presente
comma allorche¤ riscontri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio

al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal
Documento di programmazione economico-finanziaria e da eventuali
aggiornamenti, come approvati dalle relative risoluzioni parlamen-
tari. La stessa procedura e' applicata in caso di sentenze definitive di
organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpreta-
zioni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori
oneri.ý.

ö L’art. 7 della citata legge 5 agosto 1978, n. 468, reca:

ßArt. 7 (Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine). ö
1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro e'
istituito, nella parte corrente, un ßFondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d’ordineý le cui dotazioni sono annualmente determinate,
con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilancio.

2. Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte
dei conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia
delle dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le
somme necessarie:

1) per il pagamento dei residui passivi di parte corrente, elimi-
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, [in caso
di richiesta da parte degli aventi diritto, con reiscrizione ai capitoli di
provenienza, ovvero a capitoli di nuova istituzione nel caso in cui
quello di provenienza sia stato nel frattempo soppresso];

2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione
delle entrate.

3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
e' allegato l’elenco dei capitoli di cui al precedente numero 2), da
approvarsi, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del
bilancio.ý.

07G0130

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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